
ELUANA  ENGLARO 
UNA  ROSA  IN  PARADISO 

 
           “Riposa in pace, Eluana Englaro! 
           Un incidente ed un destino infame …! 
           … La notte è scesa nell’età più bella! 
           La Clinica ‘Beato Talamoni’, 
           a Lecco, con amore, T’ha assistita, 
           con medici, infermieri e terapie, 
           in una lotta òstica, infinita, 
           nella speranza (vana!) che i Tuoi occhi 
           s’aprissero alla gioia della vita. 
           Giacevi inerme, muta, nel silenzio 
           del fosco tunnel che appartiene al coma. 
           Per tanti anni Tu non hai vissuto! 
           Hai ‘visto’ solo il buio più assoluto! 
           Non hai brindato mai a un compleanno! 
           A Ferragosto, a Pasqua ed a Natale 
           ‘dormivi’ nel Tuo letto d’ospedale! 
           Ed ogni giorno il sole ha illuminato 
           la stanza dove Tu hai  ‘soggiornato’, 
           ma il suo calore non T’ha  risvegliata! 
           La Tua vicenda ha commosso il mondo! 
           Quest’oggi non ci resta che … pregare 
           e, rivederTi giovane e felice, 
           in quelle foto sparse per la casa. 
           Ma la Tua morte non potrà placare 
           l’atroce sofferenza di Tuo padre 
           che, giorno dopo giorno, senza sosta, 
           Ti vigilava in preda … alla speranza 
           d’un magico … miracolo divino … 
           Purtroppo, l’illusione è, poi, svanita 
           e l’hai lasciato per un’altra vita, 
           perché tra l’incertezza della scienza 
           e il naturale esame di coscienza … 
           infine, è stata emessa … una ‘sentenza’ 
           che ha spento il cuore della Tua esistenza! 
 
           Adesso non c’è più nessun rinvio … 
           c’è  solo il tempo per un dolce ‘Addio’. 
           Sei stata troppi anni nell’oblio …! 
           Ti sveglierai … in Cielo … accanto a Dio!!!” 
 
                  
                       Magliano dei Marsi             Gennaio 1992: Eluana Englaro, una bella ragazza di 20 anni, a causa 
                            9 febbraio 2009                   di un grave  incidente  stradale, viene ricoverata in stato comatoso in 
                            Garbellini Sergio                ospedale a Lecco. Vi rimane per 17 anni. Dopo svariate  vicissitudini 
                                                                        giudiziarie, cessa di vivere il 9 febbraio 2009 in una clinica di Udine. 
 


